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Cagliari: cinque votazioni per eleggere la Giunta 

ET nato fragile il centro sinistra 
« Rinascita 

sarda » 
si rinnova 

• ' - entrato nel auo terzo 
anno di vita II quindicinale 
democratico • Rinascita tar
da », diretto dal compagno 
orli Umberto Cardia. La re* 
dailone, nel rivolgere il ta
llito ai propri lettori, annuncia 
un'ulteriore espansione e mi
glioramento ala per la parte 
tecnica che per la parte ri
guardante I servizi. • • 

Il periodico d'ora in poi 
•ara in vendita nelle edicole 
nel giorni 1 e 15 di ogni mese. 
Il primo numero di gennaio, 
che esce con qualche ritardo 
a causa dello sciopero del ti
pografi, comprende, oltre al
le consuete, una nuova ru
brica (Cartacanta); un ser
vizio sull'attività di Moratti 
nel porto di Cagliari: un'in
chiesta sul Comune di Nuo
ro; un'Intervista con Umberto 
Cardia sull'elezione del pre
sidente Saragat; la documen
tazione delle Ibride alleanze 

( con M8I e P8I stabilite dalla 
DC in provincia di 8assari 

' per mantenere II potere; I 
'< risultati della vittoriosa lotta 
"del minatori della Pertusola. 

Ed ancora: una pagina di 
, aport; una di varietà con un 

ritratto di Vittorio Inzalna, il 
'vincitore di Castrocaro; una 
polemica con I giovani del 

• CUT a proposito del teatro 
• 'polacco, ed altri articoli di 
. ipolitlca, di cultura, d'attua-
; l i t i . 

In un inserto viene pubbli-
- eato Integralmente il docu-
' mento, con le osservazioni 

sul Plano quinquennale di rl-
>; nascita, approvato dal Comi-
, .tato regionale 'del PCI. 

e senza un seno 
accordo programmatico 

Gli uomini della destra de in assoluta maggioranza -1 dirigenti del PSI 
ammettono di avere ottenuto da Brotzu solo promesse verbali - Solle

vazione nella base socialista - L'alternativa indicata dal PCI 

Dalla nostra redaiione 
CAGLIARI, 20 

L'elezione del sindaco e della 
giunta comunale di Cagliari è 
avvenuta non senza contrasti e 
confusione all'interno della 
maggioranza di centro-sinistra, 
che pure avrebbe dovuto con
tare su un buon margine di 
voti (30 su 50). Invece il sinda
co prof. Brotzu (già capo del
la precedente amministrazione 
centrista ed ex presidente del
la Regione sarda alleato dei 
fascisti e dei monarchici) ha 
riportato appena un voto in più 
della maggioranza necessaria. 
Fin dalla prima votazione si 
sono avuti, dunque, almeno due 
franchi tiratori, che hanno de
posto scheda bianca. 

Gli accordi per la distribu
zione degli assessorati rischia
vano di saltare in quanto una 
parte della' DC non ha voluto 
accettare la designazione del 
socialista prof. Sebastiano Des-
sanay come assessore anziano. 
per il quale la maggioranza ha 
fatto una votazione separata. 
Stavolta le schede bianche sono 
salite a 7: il prof. Dessanay è 
passato alla seconda votazione, 
raggiungendo a stento i 26 voti 

di maggioranza richiesti dalla 
legge. 

E' stato poi necessario effet
tuare cinque volte la votazio
ne per giungere alia elezione 
della Giunta, essendosi ripetu
to, e stavolta più intenso, il fe
nomeno dei franchi tiratori. Al
la fine è stata eletta una giunta 
che comprende 8 democristia
ni. 2 socialisti, 1 socialdemo
cratico e 1 sardista. In questa 
compagine gli uomini della de
stra de sono in assoluta mag
gioranza: troviamo l'ex sindaco 
Palomba, che amministrò Ca
gliari con la collaborazione ri
chiesta dei fascisti e dei mo
narchici; il dott. Neri Marac-
cini, che è stato al centro di 
uno scandalo, essendosi orga
nizzato la campagna elettorale 
con i fondi dell'Assessorato al
l'Assistenza; la prof. Maria Te
resa Atzori. strettamente legata 
al « delfino » dei monopoli, il 
presidente del CIS (Credito in
dustriale sardo) dott. Garzia. 

Almeno 10 democristiani su 
23 sono dichiaratamente ostili 
al centro-sinistra, a cominciare 
dal sindaco, convertitosi in ex
tremis alla nuova formula e 
solo per ragioni tattiche. Con 
questa maggioranza. divisa, 

Pisa 

Dura lotta della 
cooperativa Genovali 

La costruzione di un nuovo stabilimento di cristalleria ostacolato dalla 
burocrazia - Proposta di legge degli onn. Raffaeli! e Paolicchi 

U n o dei reparti in v ia di ul t imazione del la n u o v a fabbrica della cristalleria «Genovali» 

n * l itnctrn rnrriftnniwlMtt» sposto il conferimento alla stes
i c i nOSUO COmSpOIMieilte s a c o o p erat iva. in affitto e per 

PISA. 20 
I lavoratori della cooperativa 

Genovali vedono ancora una 
voita minacciata la esistenza 
della loro cristalleria. Da orma» 
più di dieci anni stanno infatti 
lottando per difendere il posto 
di lavoro e più in generale l'e
conomia pisana: essi chiedono 
solo di avere la proprietà della 
fabbrica che hanno rilevato in 
condizioni disastrose. Ma sem
pre hanno incontrato ostacoli di 
varia natura che si sono chia
mati di volta in volta ottusità. 
intransigenza del padrone che 
aveva abbandonato la fabbrica 
r che pretendeva un Atto esoso. 
burocrazia ministeriale. 

Tempo fa sembrava che la 
lotta dei trecento della - Geno
vali - fosse conclusa con piena 
soddisfazione dei lavoratori: 
cvidentemetne però la burocra
zia ha voluto metterci di nuovo 
lo zampino. 

Ecco i fatti. La cooperativi 
Genovali aveva deciso di co
struire un nuovo stabilimento 
di cui potesse essere intera
mente padrona: la cosa era or
mai irrimandabile. Le strutture 
della vecchia fabbrica sono ca 
denti, i lavoratori si trovano 
ad operare in condizioni che 
mettono anche a rìschio la loro 
vita. 

I dirìgenti della cooperativa 
si misero alla ricerca di un 
terreno; interessarono gli enti 
locali e dopo una serie di in
contri e di riunioni riuscirono 
ad ottenere, nella zona di Porta 
n Mora, la zona cioè delle gran
di fabbriche, un pezzo di terra 
di proprietà della amministra
zione comunale. L'area però 
non era sufficiente per cui si PIoA, w. 
rendeva necessario l'acquisto di La Giunta dell amrnlnistra-
un'altra parte adiacente. Qui zione provinciale si e riunita 
aveva inizio la catena di osta- |per la prima volta _ dopo la 

la durata di due anni, dell'area 
demaniale richiesta. Tale prov
vedimento fu ritenuto necessa
rio dalle autorità e dalla dire
zione generale del Demanio per 
dare alla « Genovali » la pos
sibilità di iniziare i lavori di 
costruzione del nuovo complesso 
industriale in attesa dell'esple
tamento della pratica formale 
relativa alia vendita definitiva 
alla cooperativa dell'appezza
mento di terra. 

A questo punto, essendo già 
da tempo pronto il progetto. 
fu dato inizio ai lavori soste
nendo spese onerose. Per la 
edificazione del complesso era 
stato previsto un mutuo, auto
rizzato dal Ministero Industria 
e Commercio fino dall'aprile del 
1963. Ora i lavoratori della - Ge
novali - hanno bisogno di que
sto mutuo per andare avanti 
nei lavori che sono già arrivati 
a buon punto 

Qui comincia il lato assurdo 
della questione: il mutuo non 
può essere utilizzato perchè la 
Banca Nazionale del Lavoro. 
l'Istituto che lo concede, lo po
trà garantire con ipoteca solo 
quando la cooperativa sarà pro

prietaria del terreno. 
Dal luglio del 1963 ad oggi 

gli uffici ministeriali non hanno 
trovato il tempo di evadere la 
pratica, anzi sono stati frapposti 
numerosi ostacoli. Ora è stata 
presentata una proposta di leg
ge dal compagno Raffaeli! e 
dal compagno socialista Pao
licchi. mentre i dirigenti della 
cooperativa hanno preso di 
nuovo contatti con le autorità 
cittadine che hanno assicurato 
il loro appoggio. 

I lavoratori della - Genovali -
non possono più attendere: le 
strutture del vecchio stabili
mento sono una costante mi
naccia e c'è il caso che da un 
giorno all'altro si debba sospen
dere ogni attività, i forni fusori 
vengono di continuo rattoppati. 
le difficoltà incontrate nelle va
rie fasi della produzione si fan
no sempre più insostenibili. 

Si tratta quindi non solo del 
posto di lavoro, del salario di 
trecento dipendenti, ma anche 
dell'economia pisana che. tra
vagliata da una gravissima crisi. 
non potrebbe sopportare le con
seguenze della situazione che 
si verrebbe a creare. 

Alessandro Cardulli 

Pisa: gli incarichi 
nella Giunta provinciale 

coli. L'area necessaria per co
struire lo stabilimento era in
fatti di proprietà demaniale: si 
tratta di circa 13.000 mq fa
centi parte delle pertinenze 
Idrauliche del canale navigabile 
Pisa-Livorno. Gli enti locali pi-
lani si interessarono del pro
blema ed alla fine si arrivò a 
quella che fu considerata la so
luzione. 

Con nota del luglio 1P6.* 
l'Intendenza di Finanza di Pi
sa comunicava alla cooperativa 
Genovali che la Direzione Ge
neral* del Demanio aveva di-

sua elezione sotto la presi
denza del compagno on. An
selmo Pucci. 

Dopo una discussione nel 
corso della quale sono stati 
esaminati problemi ri guardan
ti il funzionamento dell'Ente 
sì è proceduto al conferimento 
degli incarichi relativi ai vari 
settori di attività che sono 
stati cosi ripartiti: al presi
dente Pucci il bilancio e le 
finanze; al prof. Cottone la vi
cepresidenza, lo sviluppo eco
nomico, la programmazione, i 
servizi interni e il patrimonio; 

al dott. Angiolini l'assessorato 
ai trasporti; al prof. Pierotti 
l'assessorato all'istruzione ed 
alla cultura; al dott. Enzo Lu
petti quello dei Lavori pubbli
ci; al maestro Bennati quello 
dell'Assistenza, sicurezza so
ciale, igiene e sanità; a Si-
moncini quello dell'agricoltu
ra; a Tozzi quello del perso
nale; a Vagliani quello del 
turismo, sport e tempo libero. 

La Giunta ha inoltre deciso 
di elaborare subito il program
ma pluriennale di attività del
l'amministrazione provinciale 
e, in questo quadro, di pre
sentare contemporaneamente 
il bilancio di previsione per 
il 1965. 

sempre sul punto di sfasciarsi, 
e con una DC più che mal ar
roccata su posizioni conserva
trici e reazionarie, ben diffi
cilmente i socialisti riusciran
no a far passare anche i punti 
meno impegnativi del lóro pro
gramma. Brotzu, nelle riunioni 
preliminari, ha respinto sdegno
samente quasi tutte le proposte 
della delegazione del PSI. 

Per esempio, i socialisti ave 
vano sollevato il problema del 
Consigli di quartiere, che co
stituiscono una delle forme più 
efficaci di decentramento e di 
sburocratizzazione del rapporti 
tra l'Amministrazione comuna
le e la città, e che rappresen
tano una delle iniziative più 
interessanti di alcuni grandi co
muni democratici dell'Italia set
tentrionale. Ebbene, quella dei 
Consigli di quartiere è una del
le iniziative che Brotzu avver
sa con maggiore energia. 

I socialisti hanno anche chie
sto di elevare a 600 mila lire 
la quota esente dal pagamento 
dell'imposta di famiglia, ch'è 
ora di 450 mila lire. La propo
sta. se accettata, costituirebbe 
una passo in avanti: si tratta 
di vedere se Brotzu è disposto 
a dare un parere positivo dopo 
aver respinto analoghe richie
ste avanzate in passato da tutta 
l'opposizione di sinistra. 

Dai «contatti- tra democri
stiani e socialisti sono rimasti 
fuori i problemi vitali del ca
poluogo: politica urbanistica. 
carovita, servizi civili, Piano di 
rinascita, ecc. 

L'accantonamento dei temi 
principali della vita cittadina 
non lascia pertanto molti dub
bi circa i disegni democristia
ni. Si tratta di una vera e pro
pria operazione trasformistica 
destinata ad arrecare un ulte
riore danno alla città. Né sem
bra che la presenza dei socia
listi in giunta, contrattata su 
basi di formula e in assenza 
di un contenuto programmati
co, possa capovolgere una linea 
tracciata all'insegna della poli
tica accentratrice, paternalisti
ca e filomonopolistica del sin
daco Brotzu. I cedimenti del 
gruppo dirigente vengono se
veramente criticati dalla base 
socialista che protesta e dimo
stra di resistere ad una formu
la di centro-sinistra svuotata. 
in realtà, anche del meno co
raggioso contenuto rinnovatore. 

La sezione di Cagliari del PSI, 
in un'assemblea, ha sostanzial
mente sconfessato l'operato del
la delegazione incaricata delie 
trattative con i de e che si è 
presentata senza un program
ma. Il commissario straordina
rio prof. Mocci, il segretario 
della sezione dott. Pirastu e il 
vice sindaco Pessanay hanno 
confermato di essere riusciti a 
strappare al sindaco Brotzu solo 
promesse verbali. Di fronte a 
tali ammissioni, si è verificata 
una sollevazione generale. Qual
cuno ha osservato: i de non ri
spettano gli accordi scritti (e 
vediamo bene cosa succede al 
governo nazionale), figurarsi 
quelli verbali 

Il modo come sono andate 
avanti le trattative e la suc
cessiva votazione della Giunta 
— ci ha dichiarato il capo 
gruppo del PCI compagno Aldo 
Marica — dimostra che il cen
tro-sinistra a Cagliari sorge su 
una base assai fragile e preca
ria, in un clima di accesi con
trasti interni, tra contraddizioni 
che affiorano fin dal primo mo
mento. E. quel che è peggio. 
nasce senza un serio accordo 
programmatico, senza una piat
taforma politica. Questo centro
sinistra appare ben lontano dal 
rappresentare, non diciamo una 
svolta rispetto alla precedente 
Amministrazione, ma perfino un 
mutamento di indirizzo. Si può 
prevedere che la nuova com
binazione della maggioranza. 
cosi contraddittoria nel suo in
terno e cosi in contrasto con le 
esigenze della popolazione, avrà 
una vita non facile quando do
vrà affrontare i gravi e com
plessi problemi della città e 
del suo sviluppo, che richiedo
no soluzioni coraggiose e avan 
zate e postulano l'unità di tutte 
le forze democratiche e autono
mistiche. 

Il compagno Marica ha quin
di illustrato la alternativa che 
il PCI propone per battere a 
Cagliari la linea conservatrice 
di Brotzu e della DC. Compito 
dei rapresentanti del PCI al 
Consiglio comunale, compito di 
tutto il partito a Cagliari è ora 
quello di non stare in posizione 
di attesa, ma di promuovere 
iniziative e movimenti che ri
vendichino e ottengano una nuo
va politica, che faccia del Co
mune un protagonista nella bat
taglia per la programmazione 
e per un Piano di rinascita de
mocratico. 

Per realizzare questa svolta 
è necessario liquidare ogni di
scriminazione. superare l'attuale 
formula e sollecitare la forma
zione di un nuovo schieramento 
unitario, per il quale i comu
nisti si battono e si batteran
no. facendo appello a tutte le 
forze sinceramente democrati
che e autonomistiche, sia laiche 
che cattoliche. Certo — ha pre
cisato il capo gruppo del PCI 
— per ottenere questo risultato 
non sarà sufficiente la sola 
azione consiliare: bisogna che 
essa sia sostenuta da un mo
vimento reale, da una lotta de
gli operai, dei lavoratori, dei 
ceti medi, di tutte le categorie 
di cittadini che hanno interes
se a vedere realizzato un effet
tivo rinnovamento economico e 
civile di Cagliari e deì'ti Sar
degna. 

Nuoro: l'unità 
autonomistica può 
superare la crisi 

Il sindaco e l'assessore de si sono dimessi 
Giunta di sinistra a Teulada - Intesa unitaria 

a Capoterra 

Si aggrava in Puglia 

la situazione economica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 20. 

Il sindaco di Nuoro, Giano-
glio, e l'assessore democristia
no si sono dimessi a seguito 
delle pressioni esercitate nei 
loro confronti dagli organi di
rigenti del partito di maggio
ranza relativa, che continuano 
a mantenere le assurde pie-
clusioni verso il nostro partito 
e gli altri partiti autonomisti 
chiamati a far parte della 
Giunta dal Consiglio comu
nale 

Infatti, l'Assemblea cittadi
na, dopo tre sedute e dieci 
votazioni consecutive andate 
a vuoto a causa dell'atteggia
mento antidemocratico e di
scriminatorio della DC, è fi
nalmente riuscita ad eleggere 
la Giunta. Questo fatto è stato 
accolto con un sospiro di sol
lievo dalla cittadinanza, rima
sta seriamente preoccupata 
dello spettacolo di scarsa se
rietà e di insufficiente senso 
civico offerto dalla DC e dal 
PSI. 

I due maggiori partiti del 
centro-sinistra, che avevano 
costretto il Consiglio a sner
vanti sedute e a votazioni in 
concludenti, sono stati indicati 
come i maggiori e unici re
sponsabili dello stato di caos 
in cui versa l'Amministrazione 
cittadina. 

La Giunta eletta è la con
seguenza della spaccatura av
venuta nello schieramento di 
centro-sinistra, ma è soprat
tutto il frutto della volontà uni
taria dimostrata dal PCI, dal 
PSIUP. dal PSd'A e dai due 
socialisti indipendenti, che si 
sono accordati per tentare di 
risolvere la crisi. 

La DC, nonostante il voto 
del Consiglio, continua una in
sensata azione di boicottaggio 
Dopo aver costretto alle di 
missioni il sindaco e un as
sessore, i dirigenti democri 
stiani puntano ancora sul mo 
nocolore o addirittura sulla ge
stione commissariale. 

Un'altra dura sconfìtta è sta
ta subita dalla DC e dagli altri 
partiti del centro-sinistra . a 
Teulada, un importante comu
ne del Sulcis. Un clamoroso 
colpo di scena si è verificato 
al Consiglio comunale nel cor
so dell'elezione del sindaco e 
della Giunta. Al momento del
lo spoglio delle schede è risul
tata eletta una Giunta di larga 
unità autonomistica, n com
pagno Mario Urru è stato elet
to sindaco; assessori effettivi 
sono risultati due consiglieri 
socialisti, un comunista e un 
socialdemocratico; assessori 
supplenti un comunista e un 
democristiano. 

L'Assemblea è composta da 
8 de, 5 comunisti. 2 socialisti. 
2 indipendenti di sinistra, 2 
sardisti e un missino. Come 
si vede, il disegno di centro
sinistra è clamorosamente fal
lito: grazie al senso di respon 

sabilità dimostrato dai rap
presentanti della sinistra, Teu
lada ha ora un'Amministrazio
ne democratica e popolare, 
che rispecchia fedelmente la 
volontà degli elettori. 

Anche a Capoterra il centro
sinistra si presenta irrealizza
bile per il fermo atteggiamen
to dei compagni socialisti, che 
respingono l'operazione tra
sformistica caldeggiata dalla 
DC e dai dirigenti provinciali 
di destra del PSI. Alla prima 
riunione del Consiglio comu
nale per l'elezione del sindaco, 
i gruppi del PCI, del PSI e 
del PSIUP hanno votato per 
il compagno Raffaele Garau. 
Intorno a questa unità è ora 
possibile costituire la Giunta, 
con l'apporto determinante dei 
sardisti. 

g. p. 
Una colata di acciaio fuso alle Acciaierie e Ferriere Pugl ies i 

Oltre 10 mila disoccupati 
nella sola città di Bari 

Perchè è in crisi l'edilizia - Finanziamenti per m iiiardi che non arrivano - Forti riduzioni nel set
tore metalmeccanico - I Gruppi consiliari del PCI per un incontro dei sindaci e dei sindacati per^ 

la definizione di adeguate iniziative di azione e di lotta 

Dal nostro corrispondente 
' ." ' ' ' BARI, 20 
' Il sgruppo 'consiliare ' co

munista al Consiglio comu
nale (nel corso del dibat
tito sulle dichiarazioni prò. 
grammatiche della giunta 
di centro sinistra insedia
tasi nel settembre scorso), 
e il gruppo consiliare al
l'Amministrazione provin
ciale (in occasione del di
battito sulla nomina della 
nuova giunta di centro si
nistra) hanno fatto precise 
proposte al sindaco e al pre . 
sidente della Provincia di 
farsi promotori di incontri 
con tutti i sindaci della pro
vincia e con le organizza
zioni sindacali per un esa
me della grave situazione 
della disoccupazione e del
la condizione operaia che 

i 

Giuseppa ?< dd« 

S. Marcello di Pistoia 

SAVONAROLA SIGNORI 
ESPULSO DAL PCI 

La decisione presa dall'assemblea degli iscritti 
per «indegnità politica» — Voleva essere 

sindaco a vita 

PISTOIA. 20 
Il sindaco di S. Marcello. Savonarola Signori, eletto nella 

lista del PCI, è stato espulso dal partito per indegnità politica. 
La decisione è stata presa dall'assemblea dei comunisti di San 
Marcello dopo che era stata ascoltata la commissione inca
ricata di parlare con il Signori il quale — come già abbiamo 
avuto occasione di dire — si era rifiutato di attenersi alle 
direttive del Partito. Il Signori, nonostante le nuove solle
citazioni fattegli, non ha inteso in alcun modo recedere dalle 
sue posizioni annunciando di essersi dimesso dal PCI. 

Ed ecco i precedenti. Prima della campagna elettorale il 
Partito decise di non presentare il Signori capolista, e di 
non riproporlo alla carica di sindaco I motivi furono: I » in
comprensione della politica amministrativa del PCI manife
statasi negli ultimi tempi; 2) tendenze personali ad ammini
strare il Comune; 3) necessità di un avvicendamento dei 
compagni alla direzione del Comune. 

Davanti a questa decisione, il Signori chiese ed ottenne 
dal Partito di essere ancora capolista e di venire sostituito 
da sindaco entro il 1965. Oggi il Signori rinnega gli impegni 
sottoscritti e rivolge volgari accuse al PCI. Il Signori vuole 
essere sindaco a vita, ad ogni costo. Per questi motivi, il 
PCI ha trasformato la sua richiesta di dimissioni in espulsione 
per indegnità politica. 

Per correttezza verso la popolazione e l'elettorato, comuni
sta e non. i comunisti, gli iscritti dì S Marcello chiedono al 
Signori di dimettersi da consigliere comunale in quanto eletto 
nella lista e con i voti del PCI. 

Per venerdì è stata convocata una assemblea pubblica per 
spiegare ai cittadini i fatti e i motivi che hanno portato a 
tale provvedimento. Tutti i comunisti sono impegnati a fare 
opera di chiarificazione al l i cittadinanza L'ordine del giorno 
e stato approvato all'unanimità. 

La segreterìa del comitato comunale di S. Marcello, dopo 
la decisione dell'assemblea dei comunisti del paese, di espel
lere il Signori dal Partito ha rilasciato la seguente nota: 
1) approva l'espulsione del Signori: 2) tale provvedimento non 
modifica l'orientamento del Partito di dare a S. Marcello 
un'amministrazione democratica e popolare, che conservi 
il Comune ai lavoratori. 

I comunisti continueranno a trattare con i compagni socia
listi in questa prospettiva, per impedire l'accesso al Comune 
della DC poiché nella situazione della montagna pistoiese, 
il Comune nelle mani della DC significherebbe la sua consegna 
agli interessi monopolistici della SMI e a tutte le forze locali 
più retrive. 

La segreterìa del comitato comunale fa appello alla popo
lazione di sostenere il Partito per dare a S. Marcello una 
maggioranza social-comunista. Il Comune deve rimanere ai 
lavoratori 

presentano aspetti di indi
scussa gravità. 
• Che la situazione sia gra
ve — anche se è stata de
nunziata so.lo da parte co
munista nelle due più im
portanti assemblee elettive 
~ - lo dimostra il fatto che 
si hanno oggi già oltre 10 
mila unità operaie disoccu
pate nella sola città di Bari. 
In questa cifra vanno con
siderati anclie i lavoratori 
di alcune industrie collate
rali. Nel settore della pie
tra e del marmo il feno
meno è quanto mai serio, 
specie se si considerano i 
licenziamenti di (piasi tutto 
il settore a seguito della for
te contrazione di attività. 
Altrettanto preoccupanti so
no le riduzioni di lavoro 
nei settori dei manufatti in 
cemento, degli infissi, ecc. 
A ciò va aggiunto il calo 
delle progettazioni e la di
minuzione percentuale degli 
tnuestimenfi pubblici nel 
settore dell'edilizia nonché 
un rallentamento dell'inter
vento pubblico. 

La situazione di crisi del
l'edilizia non va collcgata 
ad una saturazione del mcr. 
cato perchè (stando alla re
lazione che accompagnava 
il progetto approvato dal 
Consiglio comunale relativa 
al piano di zona in applica
zione della legge *167*) 
nel prossimo decennio oc
correrebbero ben 182.800 
vani. Prima delle elezioni 
del 22 novembre si svolse 
in Prefettura, presente il 
Sottosegretario ai LL. PP. 
De Cocci, una riunione. A 

conclusione della quale il 
giornale governativo locale 
annunziava una pioggia di 
miliardi disponibili per la 
provincia di Bari per ope
re pubbliche. Ma quali sono 
in effetti i programmi di 
spesa per . l'edilizia pub
blica? ; 

Secondo notizie parziali e 
incomplete si avrebbe per 
effetto del programma Ge-
scal, nel triennio, una som
ma di 8 miliardi e 300 mi
lioni circa per la legge 1460, 
sei miliardi distribuiti tra 
laep. Incts, Iscs, Provincia 
e Comuni, 3 miliardi alle 
cooperative. Ma quando 
questi enti si rivolgono per 
trovare i necessari finanzia
menti delle opere, gli spor

telli degli istituti di credi-

braccianti per le quali vi 
sono centinaia di domande 
non soddisfatte. 

Soldi tutti questi che, se 
è vero che ci sono, non si 
sa quando saranno dati. In
tanto da parte governativa 
e degli enti pubblici si ope
ra per determinare la dimi
nuzione delie opere pubbli-
clic (mancato finanziamento 
delle case ai braccianti e 
della legge « 167 »). 

In questi giorni i consi
gli comunali di Minervino, 
Bitonto Canosa Ruvo ed al
tri si sono riuniti in seduta 
straordinaria per esaminare 
i problemi della disoccupa
zione. A Bari la situazione 
non è migliore, anzi le cau
se di essa partono proprio 
da Bari. Nell'ultimo seme
stre del 1964 si sono avuti 
nell'industria 1.000 licenzia
menti (esclusa l'edilizia). 

Più gravi sono le cifre 
che riguardano la diminu
zione di lavoro nelle fab
briche; il monte salari degli 
operai ha subito una forte 
decurtazione per i licenzia-
mcnti, per le sospensioni e 
le riduzioni di orario di la
voro puri a circa 400 milio
ni di lire. Circa il 40 per 
cento degli operai edili so
no disoccupati; nel settore 
metalmeccanico, il più col
pito dopo (lucilo dell'edi
lizia, nell'ultimo semestre si 
sono avuti 400 licenziamen
ti. Le più importanti azien
de metalmeccaniche hanno 
chiesto l'integrazione sala
riale, e molte aziende han
no ridotto la settimana la
vorativa con la relativa de
curtazione delle retribu
zioni. 

Italo Palasciano 

Eletto sindaco di 

Livorno da PCI, PSI, PSIUP 

Badaloni auspica 
una Giunta unitaria 

Il sindaco Badaloni 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO. 20 

l'na hin?a ovazione del pub-
. bliro che ieri sera gremiva la 

to vengono chiusi. La leppcjsala consiliare di palazzo civico, 
speciale per Bari vecchia.[ha salutato l'elezione del com

pagno Badaloni a sindaco di 
Livorno La proposta era stata 

che prevede una spesa ag-
girantesi sui 7 miliardi, è 
praticamente inoperante, ed 
è noto che una delle con
seguenze di questo fatto è 
stato l'impedimento della 
spesa di altri 612 milioni 
per il risanamento di que
sta parte della città conces
si con una legge nel 1952. 

Per l'edilizia scolastica m 
Bari e frazioni vi sarebbe

ro 6 miliardi. Per il residuo 
del secondo settennio del-
l'Ina-Casa ci sarebbero la
vori per 2 miliardi e 770 
milioni. A tutto c iò ranno 
aggiunte le somme per la 
costruzione delle case ai 

avanzata, a nome del gruppo 
comunista, dal compagno Bruno 
Bernini, segretario della nostra 
federazione, non solo quale per
sonalità di studioso che onora 
il nostro partito e quale figura 
di militante, ma anche come 
valente amministratore- quale 
sindaco delle giunte di sinistra 
che per tanti anni hanno di-
n-tto ìe nostre amministrazioni 

il capogruppo del PSI Sirie 
Carlesi. e il capogruppo de 
PSIUP. prof. Emanuele Coc-
chella. Il compagno Carlesi hi' j 
annunciato l'unanime decisioni, 
del suo partito e del suo gruppi 
di votare Badaloni. intendend< 
dare a questo voto il significate . 
di pieno riconoscimento del va ' | 
lore personale del candidati 
comunista. Egli ha poi annuii'I 
ciato che il gruppo socialisti" | 
si riserva di decidere il proprie' 
atteggiamento riguardo a 11 ; 
giunta, dopo che il sindaco avr. 
pronunciato la propria dichia-] 
razione programmatica. 

Successivamente il compagni' 
Cocchella ha detto che il PSIUI'I 
assegna al voto per Badalon 
oltre l'apprezzamento per l.!| 
persona, il preciso significati-1 
politico di accoglimento del can'j 
didato del PCI per giunger: 
alla ricostituzione di una giunt'| 
formata da tutte le forze di si 
nistra . . 

Alle due dichiarazioni di vot'l 
è seguito il totale silenzio deg1 

altri gruppi e si è quindi pro.| 
ceduto al voto che ha dato 
seguenti risultati: Badaloni 
eletto sindaco con 30 voti, mcn 
tre tutti gli altri gruppi hann 
votato scheda bianca 

Ringraziando il compagno BF 
daloni ha espresso il desideri 
che il Comune possa essere air 
ministrato dalle stesse forz 
politiche che hanno votato p< 
il sindaco, auspicando che pos*,] 
riaversi quella collaborazion. 
che ha caratterizrato la \nt,| 
amministrativa della città firJ 
dal dopoguerra Egli ha infir 
chiesto — perche r-vere cor,! 
erotizzato il significato del vo';[ 

E' per la ricostruzione di'espresso sul suo nome - il rir,l 
una tale giunta - ha detto Ber 
nini — che il rostro partito ha 
operato e sta oporsnào. certo 
che a ciò contribuisca l'elezione 
di Badaloni a sindaco-. 

Sulla proposta del gruppo 
comuniste si sono pronunciati 
con brevi dichiarazioni di voto 

vio della seduta per la pred 
sposizione delie dichiarazioi 
programmatiche. ,. 

Al termine del dibattito sol 
guito alle proposte di rinvir | 
il Consiglio ha decito • mafcf 
rìoranza di aggiornarsi a lunet 
prossimo. 

ì 


